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3.1. Teorema di linearita. Siano I un intervallo, o un punto interno a I,
f,g: I — R due funzioni derivabili in z9 e ¢ un numero reale. Allora sono
derivabili in zo anche le funzioni f + g e cf e valgono le formule:

3.1)  (f+9)(zo0) = f'(z0) + g'(20),
(8.2)  (¢f)'(mo) =cf(z0)- O

3.2. Teorema. Siano I un intervallo, o un punto internoa I e f,g: I — R
due funzioni derivabili in zo. Allora é derivabile in zo anche la funzione fg. Se
inoltre g(xo) # 0 anche f/g é derivabile in z.

Valgono infine le formule, la prima delle quali é detta di Leibniz:

(33)  (f9)'(zo) = f'(z0)g(wo) + f(zo)g' (o),

(3.4) (g) T (””“)g(“’fz @:)(%)g (z0)

se g(xzp)#0. 0O

3.3. Teorema. Siano I e J due intervalli, o un punto internoa I, f: I —
R una funzione differenziabile in zy tale che f(zo) siainternoa J eg: J — R
una funzione differenziabile in f(zq). Allora la funzione composta go f & ben
definita in un intorno di =y e differenziabile in x¢ e per la sua derivata In I
vale la formula

(35) (90 f)(z0) =g'(f(z0))f (x0)- O
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